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Antonella Trombone, Università della Basilicata – Potenza.

Comitato di coordinamento ITALE.
NUOVE RICA

OSSERVAZIONI DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA UTENTI ALEPH/ExLibris – ITALE

Premessa

L'Associazione Italiana Utenti Aleph (ITALE) è attiva ed opera sin dal 1993. Le aree d’intervento sono quelle relative all'automazione bibliotecaria e all'applicazione degli standard bibliografici, settori nei quali l'Associazione organizza seminari e incontri periodici, coordinandosi sia con il Gruppo Internazionale degli Utenti Ex-Libris (IGeLU),sia con gli altri Gruppi Nazionali di Utenti. 
L'Associazione provvede a svolgere funzioni di coordinamento tra gli associati, per gli aspetti concernenti le richieste di sviluppo del software e la standardizzazione nell'uso delle relative funzioni. Presentandosi come luogo privilegiato per la condivisione di esigenze e lo scambio di esperienze, l'Associazione si occupa inoltre, della diffusione, fra i propri membri, di tecnologie, norme di comportamento per la gestione dei servizi, sistemi innovativi nei settori della comunicazione e della trasmissione di testi e di dati. 
L’elenco degli enti associati e tutte le informazioni sulle attività di ITALE sono disponibili sul web dell’Associazione alla pagina  http://www.itale.it/index.html
Il Centro Internazionale di Fisica Teorica ‘Abdus Salam’ di Trieste è l’ultimo ente formalmente ammesso ad ITALE e non è ancora presente nell’elenco pubblicato sul web.
Per ogni punto proposto nel documento di invito alla riunione della Commissione RICA del 23 novembre 2007 sono state analizzate le ricadute che le novità avrebbero sulla fruibilità degli OPAC, le modifiche da apportare agli attuali flussi di lavoro, le modifiche da richiedere per il formato UNIMARC e le modifiche da richiedere al produttore per adeguamenti del software Aleph. 

Probabilmente l’uso di uno strumento dotato di estrema flessibilità e modulabile ampiamente sulle esigenze di ogni ente, oltre all’adozione di standard internazionali di descrizione bibliografica nelle loro versioni integrali attuata sin dall’inizio dell’automazione delle biblioteche associate, ha fatto sì che le novità apportate non apparissero né difficili né impossibili da applicare per gli enti ITALE. 

Le reali difficoltà saranno quelle economiche, poiché una riflessione sull’applicabilità delle Nuove Regole non può non considerare che i cambiamenti riproporranno problemi di recupero del pregresso anche per quei sistemi bibliotecari che l’hanno già terminato.

Le parti del nuovo codice e i paragrafi sotto citati non sono ancora stati pubblicati e sono    disponibili sul sito web dell’ICCU alla pagina:

http://www.iccu.sbn.it/genera.jsp?id=94
nella sezione denominata “Documenti per le nuove RICA”.
Nuove RICA Parte 1: Descrizione bibliografica e dell’esemplare

4.1.4 Titoli paralleli ed altri elementi paralleli

Le novità presentate non comportano modifiche del formato UNIMARC né modifiche dell’attuale flusso di lavoro. 

Modifiche ALEPH: richiedere routine che permetta la creazione di un campo 510, ind. 1- ,dal campo 200 $d
4.1.1.5  Titoli di più opere senza un titolo d’insieme
Le novità presentate dal codice non comportano modifiche del formato UNIMARC né modifiche dell’attuale flusso di lavoro.

Modifiche Aleph: inserire punteggiatura convenzionale prima di 200$c. Problematico inserire la punteggiatura prima di 200$a.

4.6 Area della serie
Le novità presentate dal codice non comportano modifiche del formato UNIMARC né modifiche dell’attuale flusso di lavoro.

Nuove RICA Parte 2: Opere ed espressioni
1.0.3 1.0.4   Impiego del titolo uniforme; Titoli uniformi collettivi

La registrazione del tit. uniforme è obbligatoria anche quando questo coincide con il titolo della singola pubblicazione.

Identifica l’opera. Raggruppa le diverse edizioni, in lingue diverse o nella stessa lingua o in diversi mezzi o forme di realizzazione.

Questa è una novità rilevante sia perché modifica del tutto gli attuali flussi di lavoro, sia perché comporta problemi di recupero del pregresso.

Due sembrano essere le possibili soluzioni per gestire il cambiamento:

1. Attraverso un campo legame 4xx che colleghi il tit. uniforme ai tit. propri. Il campo legame andrebbe richiesto come modifica al formato UNIMARC

2. Attraverso il modulo ‘Authority file’ di Aleph. I titoli uniformi vengono registrati come registrazioni di autorità, e il record può essere creato direttamente nel database di Authority, oppure generato dal titolo presente nel database bibliografico attraverso una routine già attiva. 

Ogni titolo uniforme viene legato a tutte le forme varianti registrate nel record come forme di rinvio; raggruppa, inoltre, tutti i record bibliografici e tutte le copie a cui è collegato.

E’ possibile la visualizzazione della lista dei soli titoli uniformi e anche di una lista integrata, che contiene sia i titoli del database di Authority che quelli del database bibliografico. Le forme di rinvio reciproco tracciano e legano i record e i dati di copia.

Sembra, quindi, agli utenti Aleph che il cambiamento stabilito dalle Nuove RICA sposti l’asse di gestione del catalogo dai moduli bibliografici al modulo dell’Authority file. La modifica dei flussi di lavoro è accettabile e attuabile, considerando anche che molti enti ITALE utilizzano già l’Authority file per le intestazioni uniformi per enti, persone e nomi geografici. 

La novità comporterà invece problemi di recupero del pregresso, in quanto sarà inevitabile che i vari enti ed i loro OPAC potranno adeguarsi solo gradualmente alle nuove regole. Le difficoltà economiche e i continui tagli alle assegnazioni di fondi alle biblioteche interessano tutti i nostri enti, quindi è realistico affermare che sarà difficile realizzare progetti finalizzati alla bonifica globale dei dati dei database catalografici.

Inoltre, considerando la quantità di varianti possibili, sembra improbabile riuscire a formulare delle richieste di automatismi o fix routines di generazione automatica di titoli uniformi dai titoli già presenti nei campi 200. Lo stesso problema si è già posto nell’attivazione dell’Authority file per le intestazioni uniformi enti e persone, con il risultato dell’impossibilità di risolvere il problema in questo modo. 

Nuove RICA Parte 3: Responsabilità

1.1.2.2 Numero ordinale per persone

Molti enti Aleph si sono allineati con SBN e con BNCF per l’uso del numero cardinale e per la sua posizione nell’intestazione. Il cambiamento potrebbe portare problemi per la gestione delle liste intestazione e per le liste di autorità.

Anche in questo caso, per gli enti Aleph le novità sembrano gestibili attraverso l’Authority file, che lega l’intestazione corretta a tutte le copie e fa rinvio dalle forme varianti.

Se le possibilità di ricerca offerte dall’OPAC di Aleph non creano problemi per la posizione del numero nella stringa di intestazione, ne creano invece se si ricerca un numero ordinale attraverso uno cardinale e viceversa. Solo una bonifica totale delle intestazioni potrebbe dare una soluzione valida. 

Considerando che è ormai entrato nella consuetudine della descrizione bibliografica italiana sostituire i numeri ordinali con i cardinali, e appurato che un tale cambiamento comporterebbe problemi rilevanti per gli utenti in fase di ricerca, a meno di una difficile e costosa bonifica totale dei dati bibliografici, l’uso del numero ordinale nelle intestazioni si presenta come un cambiamento problematico per la gestione degli OPAC.
2.4.2A  e 3.4.1.1 Richiami o rinvii reciproci tra intestazioni uniformi, ente-ente, ente-nome
Non esiste al momento in UNIMARC Authorities un campo per il rinvio tra intestazione uniforme ente e intestazione uniforme persona. Occorre proporre una modifica al formato.
sito internet http://www.itale.it
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